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COThTIIT~ITA'PARROCCHIALE S< GIACOMO

II Svper, settembre '78

lE CONDIZIONI H?,R .ENTRARE NEL REGNO
PRB~illSSA ==================================='-' ~._.'--

Per crescere secol:1doil principio deLla rea] tà -
che seg.t"'.B il passaggio al]' età. adv l ta - ci Vl.Jole v.1:'1.progetto
di vita da realizzare in tempi lu1:'1.ghi, cot"'. pazienza e perse-
vera::1za.

La storia della tua adolC'sc(~t"'.za di credet"'.te dipenderà, dalla
s co perta e daLla realizzaziot"'.e, personal e e comvl:1itaria, d.efiDi-
tiva e sofferta ~ di. quel progetto di v Iilal:1i tà, giusta e fra tema
che ~ il Regl:1o di. Dio.

CI era una tradizione in Israele: a uo certo pu~to della s~a
storia, Israele desiderò avere un re, come l'avevano i popoli
orientali, presso i quali il re era il grande ideale delle
m.assediseredate i era infatti l'ultima ivappe] labile istanza
per i poveri, o11eoon riuscivano ad ottevere giustizia da
u~a magistratu~a corrotta e addomesticata. Ma l'esperienza
della monarchia per Israele fu deludente, fal1imevtare, aven-
do essa favorito - al:1zich~ eliminarle - le spereqvazioni so-
ciali. Allora Israele ivcomivciò a desiderare che Dio stesso

si facesse re, che Lui esaudisse l:1e11a storia le gral:"\.diatte-
so di [':iustizia.. Poi i profeti diedero corpo al1a sperfwza
TJ.essial:"\.i.ca:che Dio cio~ suscitasse nella storia un re fedele

che attuasse la giustizia per i sel:"\.za-giustizia.E' in questa

tranla di attese - peraltro molto affievolite al suo tempo -
che GesÙ si i1:'1.seri[.ce quBl:"\.do al:"\.DUO aia il Regno di Dio ( = il
RegDo dei cie1i ) come 00 fatto i.mm.i.1:'1.en te , che in calza .1a
storia~ che bussa al le porte ( J:JLsIrco l, 14-15 ). E' 1.0i stesso
Gesll che iDaugura la nuova onaoit-È} impro1:'1.tata a giustizia e
pace~ e J'il:"\.vito a col:"\.vertirsi sillgnifica it1.vitoa mettersi i:o
sit1.tol:"\.ia e il:"\. accogliel:"\.za di Dio stef:Jso che si fa re, invito
ad aSSumere le sue stesse preferenze che SODO a favore degli
Lllti.midi questo lYlol:"\.do: nEeati voi poveri, perchè vostro è
il Recoo" ( Loca 6, 20 ). Accogliere il Regvo sigl:"\.ifjcafare
Dyop:cia la caosa ~E!X di Dio. che cambia il volto del mondo.". - . '

Il va]to dj Dio è tutto rivolto verso la caosà deJlluomo da
].iberare.Il Dio di Ges~ Cristo DOI:"\.è UD Dio qualu~quistico,
iDVOCUO~ al di sopra delle parti: Dio realizza il suo proget-
to carnbianclo le situazioni della storia, s cché .1'uomo non
sia piÙ calpestator strumentalizzato,oppresso. Sicché Ges~,
vivendo i o teramel:"\.te per Dio 5 ha scel to di vivere it1.tera1.i~,eot3

per] 'uomo, con assoluta prefereoza per gli ultimi.
None parabole del Reg::105Ges~ dice che: + laoo.us8 del Re-

gt'o è di tale preziosjtà~è talmente importaote da meritare
scelte e rivul:"\.ceradicali. ( Mt. 13,44il tesoro I:"\.ascosto, 13,
45-46 la perla preziosa ); + la causa delRegl:1o ~ ul:"\.area.ltà
cot.ytrastata, dalle sorti altert'1e,ma il successo fil:"\.ale ~
sicuro ( I:It. 13,.1'-9 il semioatore ); + la Ca1JSa d.el RegI:"\.ori-
chiede UDa coDvi.v(j(i za 8 cornoda tra buol:"\.i e cattivi: :001:'1.è Ut1.a

evasione dal mol:"\.do, u(la fu6:;a dal] e col:"\.traddizi ooi, ma esige



impegno Della storia ( rlTt. 13,24-30 ]p ziez8.nia, r:~t. 13,47-
4,9 la rete iv mare); + ivfine, la causa del Rcgvo è iD buo-
ne maDi perché riposa sulla fiducia nella presevza operftfl.te
ed efficace di Dio ( Marco 4, 26-29 il seme che cresce da solo).

1- IL CONTRALTAREDEL RBGNO: L'IDOLATRIA DEL fTIO IO

'-,

------------------------------------------------
T"It. 22,2-6 e Lu ca 14: 16-20 ( l'ivvito e le s cvse degli i:1::l-

vitati ).
Il mio io al di sopra di Dio: il possesso

di, affari, vita comoda, carriera, SDccesso
affettivo' delle persofl.e ( i 1. sesso).

Eppure: le cose BOVO perché Dio è, io ci sono perch~ Dio cr~.
Eppure Dio mi ha fatto per la gioia di viverc,vov per la

tristezza ( l'invito è a UD baDchetto )f il suo progetto è gra-
tificBvte e ]iberatorio, aD che se faticoso: l 'umaDità givsta
e fraterna che ~~mpromette è molto migliore di quella egoista
ed individualista inceDtrata SI)]] 'idolatria del mio io.

TJasciarsi possedere da]le cose è ')cr l'uomo la peggiore E~
schiavitù: dove va a fivire la Sua libertà, la sua sigvoria
su l creato?

QmaDto al possesso affettivo sessua.1e delle persoDe: le i:D-
sorgenze affettive proprie dell'adolescevte SOfl.O psicologica-
mente egocevtriche: è il mio io che cerca riJevBvza, soddisfa-
zione: ricoDoBcimevto, affermaziove; fl.on è l'altro che conta,
che va.1e, che amo~ per cui mi sacrifico. Ed è naturale che
sia così. pc:>.r l' ad.ol es cente al la ri cerca de 11a propria .D110va
idcDti tà. )\Jla è ragiot1.evole accondis ceDdervi: dal momeDto che
SODO in fase evo 1utiva, quindil")OV '.Dcora maturo per lma s c01-
t.a motivata, per UD amore respoDsabil e capace di impcGDarc il
futuro di due persove?

( Kafka: "Che cos'è .1'a!llore? Semplicissimo: l'amore è tut-
to ciò' che aumeDta, arricchisce, allarga la. Dostra vita ver-
so tutte .lP, altGzze e profoDdità. L'al110re nOD è un problopa,
comG DO!:! 10 è un veicolo: problematici sono i coDdlJceDti, i
viag@iatori ~ la stradali).

La fede mi dà cosciot1.za e forza per Don restare pricioDiGro
del mio, per oducarmi al primato del] 'amore Del servizio gra-
tuito, premessa indi sperJsabil e per Ul")amore a due respoDsa~
bile e duraturo.
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1.0 C eD .ra, e cornr;, COD. amore umaDo. 01. amI.rullO perc 18
Egli è l' Ai'TIOre ( S. Giov.). NOD a caso la prina pagiDa dcllR
Bibbia dice che la coppia è Del creato l'immagit1.e più alta

di Dio ( "Li creò a sua immagiDe e sond.gliat!za, maschio e
femmi.Da ] i creò li ). Tutto è doDO di Dio, sessuaJ i tà compresa.
I] male sta Dell'uso distorto, strumerJtaledeJJe creature,
strappaDdoledal loro rapportoesemplareCOD Dio: fit1.alizzav~
dole al propri.o io ( Ne~ GeDesi la ribellioDe a Dio porta 2J-
.la rottura dell'uomo cOrJse stesso - si vergogfl.arofl.odi esse-

re nudi - e COD gli altri - rimpallo delle colpe, Babele -).
Il IDod.e11 o di amore che Dio ci propODe è i.1 dol')o totale di

sé iD piet1.a gratuità e rispetto delle persoDo ( le tre perso-
t'l.e in Dio ). Il metro del1a gratuità. si. trova. là d.ovo c'è
completo disinteresse e à.i.stacco da sé, lÈl dove] 'umarJa pru-
oc~~~ocx«~xXx~xoo~x~~~xocìxoc~ocìxx~N~xfx~~xxxxì~x~~giiÀ~i~~~
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delle coso ( s01-
), il possesso



denza .DOOtrova motivo per speodersi ( educaziooe a1JQJ: sGrvi.~-

zio dee:li ul ti.rni,al1'accogJ ieoza d.ei rifiutati I al la' cQl1abo~

razione familiare, all' assutiziooe di compi ti coE1.Un itari, ecc.).

Solo su questa base di crescita educativa, persooa}e e coffivpi-
taria, è possibile affrontare in termil:1.imatvri l'impegl:1.ativo

rapporto d'amore a dvo, fuori delle mode consuomistiche e cO.I:1.-

f o rJl1is ti che.

PER LA RJi:VISIONEDI VITA:"-.---.-.-----

1- 11:1.quale figvra degli invitati "perbeve" ti riscovtri?
2~ AlJa tua età, q1)~le ritieni debba essere il criterio di

comprtamel:1.toaffettivo-sessuale' 001:1.il (la) ragazzo(a)?
3- Come intendi combattere] 'idolatria del tuo io t1.el1avita

di ogt1.i giort1.o?

4--Preparati ad tJl:1.a disèussiol:1.edi. gruppo che faccia tlti.aa-
1.':Ia1isiserefla, maxleal e, .degli. a ttusJ i rapporti tra ragazzi
e ragazze, rileval:1.dodifficoltà e Eìspetti positivi.

5- Progettate, per i] prossimo 8,1:1. no , i.l:1.iziative che aiutivo

tmo svi luppo seret'o di crescita eèltJcativa dei vostri rapporti.

i.oterpersol:1.a1i Della vi.ta di c:rtJppo a Crema.

2- LA CONDIZIONE PER APPARTENERE AD REGNO: FARSI PICCOLI.- - -- ~,-- '-.-,--- - - -.- - ,-.-- '-""'-, ;._-...
A) Luca 14,21-24 ( J 'ivvito ai diseredati ), ~::atteo22,11-14-
( ]a veste nuziale ).

Atteggiamento di povertà per entrare ne] regno: bisogl:1.odi.

Dio, 1as C'iarsi coDdurre da L1Ji, fidarsi di Dio e affidarsia
Dio, rifiuto del compromesso. .

B) ~larco 10,14 "Di essi ( i banbiti.i) è i] Regvo e di qucm.i
che a loro assomigli.aoo".

!:Tarco10,.15: "ColtJLchevol':l accoglierà il Regl:1.odi Dio co-
me Ufl.banbivo f\.OV vietitreràll. .

l1t. 18,~: "Se 1:101:1cambiate vita el:1.ot"ldiveotate come barr1f-'
b" ,. tt .

1 R d
" l",

. lDl.5 1:1.0neD .rere. ,e ti.e,. egl:1.oel. cle 1..

matteo ]1 s 25: "Ti bct1edico" Padre, perché hai nascosto i
misteri. del Reg1'1oai. saggi e ai. prudel.':'ti, mentre li hai rive~
Jati. ai pi.ooo.1i.Così. a Te è p1.ad.1)to o Padre".

Co!WYIeoto:

l) Come la prerogativa dei poveri in rapporto a] Regno tro-
va il suo fo1'1dameDto 000 taDto t'elle disposizioD1. religiQse

e mora] i. che 8ssi d im.ostrano 5 ma IOe l 1avo] ot1.tè. d.iDio che de.-
di fare del suo Regt"lo tJ1:1.Regti.o di giustizia a favore dei.de-
boli e degli svevturati, così.è per il privilegio dei piccoli
( e dei peccatori). A] tem~o ~1.Ges~ infatti c'era tJ1'1 apprcz-

zaneDto t1egativo, sfavorevole nei. ri[".uardi dei. bambit"li ( era'~
00 1"iteotJt1 esscri. imperfetti., trasctJrabLli. ~ pri vi di i.oteJ-
U..GeDza~ iDcapaoi. eli. bastare a se stGssi, i,stit'tivi e ca-)ric..

dosi, ir"1maturi ). PToprio per qu.esto GO811 li Drt?dilj~rt,.., li
-:-rpi-ta con tet"lerezza: .DOt"lper la loro virtù o la' loro amabil-
li.tà., ma perché gli. tJoro.1.1:1ili. disprezzavo. Ancora una volta.
Di,o offre la stJa bevevo let1.za gr8.ttJi.ta a quel li che non COt'l.-
tal:1.o agli occhi degli. uomit1.i. .'

2) La stessa cosa vale per ("',tJei "piccoli" che j,J:'I.~!,t..ll,25



.,.

SOL'O contrapposti ai saggi e ai prudGDti: questi SODO gli
scribi e farisei s perSODe autorevoli Dell' insegDare la Bib.-

bia e De] guidare il popolo, stimate e circoDdato di onore;
1.Q contrapPos1.zione a ]oro i ilpi cco]i" SODO le porsove "som~
1"11 'li' t 'Il Il

"
l

'
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'
d ] ,

pl, Cl, e 1.gDoraD.l. . prl.Vl.egl.o C e 10 accor a .oro rl.-
velaudo i segrciti del Regoo non ~ fb~dato suJle loro buone
d ' '" . J llb 1 ' t U

a
' D '. t ,' .:111'l.Sposl.z1.onl.,ma De. eDep.acl..o l. 1.0 S .esso, cl.oe Dt;W .-a

sua assol uta beDevo] enza che lo iDcliva a.iDterveDire a favo.-
re di quelli oheDoD contaDo, dei diseredati. E' sempre UD
atteggiameDtodi rottura che Dio ha rispetto ai criteri de.l-
l'ul'!.lana prudeDza.

3) Di qui la lozioDe por Doi, por gli adulti, Ber quaDti
dosideraDo apparteDore al Regno: bisogna avere gli stessi
[;ustidi Dio, bisogna farsi IIspiritualmeDtepiccoli" come i
bambiDi se si, vuole iDcoDtrare i] XEX'E suo favore. FARSI PIC--
COLI significa DOD darsi arie, Don pretendere di salvarsi da
80] i; sigDifica riconoscerela SigDorie. di Dio, che tutto è
daDo gratuito; sig.Di.fica essere persl)asi che io Don COf.1to
jlulJa al di fuori dell'assolutabemevolcnza eli Dio. T,a pm.-
8unzioDe ( il CODtrario del] 'umilt~ ) ~ il poggior ostacolo
alla fede. La fede è affidarsi a Dio, lasciarsi' coDdurre da
Lui, osserg]i grati., restare co]mi di stupore davaDti alla
c;ratllità. del suo amore. La fede è ricoDoscimet1.toche sie.mo
iGDor~wti di froDte a Dio e, quil'l.di, Ul'l. mettersi al.1a sua
scuola. La fede, il'l.fil'l.e, ~ divovtare tra eli tJomil'l.i testimo-
Di. della prodilezioDe di Dio per gli ultimi di questo moDdo,
speDdeDdosk per loro. .

RI~lLJ~_o!:t~Y1S191IE_JL!V1TAl-

1 I b li' . 1 " . t cl l'o -l'I. C -o cosa DOD SO1:':'O p1.eco o (}cor1e 1.l'I..eD -o al. vev-
tar]o?

2~ Como posso lasciarm.i istruire, purificare, cot)(jurreda
Dio ( Prob.1ama dalla preghiera-ascolto'de11a Bibbia: della
ConfessioDet dell'Eucarestia ).

3- Come inteodete coocratizzare, con motivi di fede, i]
servizio persol'l.ale e di Gruppo per gli ultimiJ compresi 61i
cD.arc:iDati dalla culturay i sevza cultura?

~-,,~ -- '_._0. ._.~ ~ _.~ '-'-"--~' --"~-- ~.~ ~_..

r':ezza gioroata di deserto 'per preghiera-ascoltoe preghie-
ra-stupore.


